La Sfida della Solidarietà di Gandolfo Librizzi

L’attuale fase storica fa emergere con chiarezza tre grandi questioni: quella delle politiche internazionali legate agli interessi dei mercati (questioni dello sviluppo, della povertà, della fame); quella ecologica legata al tipo di sfruttamento delle risorse (questioni della sostenibilità e della compatibilità economica, sociale e ambientale dello sviluppo); quella connessa ai pericoli dell’uso delle armi di distruzione di massa (questioni della guerra, della sicurezza e della pace)…Cosa c’entrano tutti questi differenti temi con la cooperazione (decentrata) allo sviluppo e con la solidarietà? C’entrano, eccome. Essi ci rimandano all’interdipendenza e all’interconnessione mondiale, che oggi più che mai, avvolgono e coinvolgono ogni popolo, ogni nazione, ogni singolo cittadino e comunità. Non possiamo ignorarli, ma non possiamo considerarli neanche come irrisolvibili. Lo diventeranno, tuttavia, se continueremo lungo la solita strada… 

La domanda che si pone è: cosa possiamo fare? La risposta che si tenta di dare in questo lavoro è: accogliere la sfida della solidarietà…La solidarietà come atto politico primigenio essenziale: come stile di vita, come coraggio storico, come apertura culturale, per orientare lo sguardo verso i più poveri e manifestare loro tenerezza, per cantare e danzare l’utopia, per denunciare e annunciare, per resistere. In altre parole, la solidarietà come convivenza.
In tal senso, la RECOSOL è il primo tentativo in Italia di un coordinamento fra tanti Enti Locali che hanno voluto fare i conti proprio con la sfida della solidarietà e che, nel campo della cooperazione (decentrata) allo sviluppo, hanno fatto dell’opzione per i poveri l’opzione fondamentale di una scelta politica istituzionale caratterizzante e strategica per affrontare le questioni sopra accennate…Un sistema di Enti Locali ideato e pensato come una frontiera territoriale diffusa di solidarietà e cooperazione, per divulgare una mentalità identitaria comune e radicata su tutto il territorio nazionale ma in sintonia con il resto del mondo, un animus ed una passione fondanti ed espressive di una cultura della solidarietà davvero adeguata ai tempi ed alle sfide attuali, perché consapevoli che solo così l’Occidente e l’Oriente, il Nord ed il Sud del Mondo potranno ri-trovarsi e ri-conoscersi e sperare in un destino comune migliore. 

Ecco delineato allora il compito della RECOSOL e di quanti hanno accolto la sfida della solidarietà. Un compito del tutto speciale. Un compito paragonabile proprio a quello del contadino che apre sentieri nel mezzo di una fitta boscaglia e che semina nella nuda terra un chicco di seme con la speranza che, attecchendo, possa dare buoni frutti. Forse non vedrà mai questi frutti, e forse non tutti i chicchi attecchiranno. Ma con la sua costante e imperturbabile costanza e fiducia avrà senz’altro contribuito a rendere migliore quel paesaggio, avrà senz’altro offerto un tesoro e un arricchimento non tanto a lui medesimo - che magari non vedrà mai il frutto del suo sudore - quanto a quel bambino, anche a quel bambino di quel piccolo lontano angolo della terra, che raccoglierà il frutto del suo infaticabile e instancabile lavoro.

